
PROTOCOLLO DI INTESA PER LA 
REALIZZAZIONE DEL CONTRATTO DI LAGUNA 
DEL CALICH

Percorsi partecipativi territoriali 
Alghero
Sala Conferenze / Lo Quarter /L.go San Francesco 

Lunedì 25 Settembre 2017 
Tavolo istituzionale 10:00 – 13:30 
Incontro con il concessionario della Laguna 15:00 – 16:30 
Incontro con gli operatori locali 16:30 – 18:30 

Assistenza tecnica a cura di Smeralda Consulting

ANALISI SULLO STATO 
DELL’ARTE TERRITORIALE
ACCORDI TERRITORIALI E 
TRANSFRONTALIERI 



Il Progetto Retralags / 
obiettivi generali / partenariato   

Intende affrontare la sfida rappresentata dallo sviluppo di modelli 
innovativi di governance integrata dei siti naturali e culturali dell’area 
di cooperazione, realizzando un sistema transfrontaliero di gestione 
sostenibile per migliorare l’efficacia delle iniziative pubbliche a 
sostegno della tutela e della valorizzazione del patrimonio eco 
sistemico dei laghi, delle lagune e degli stagni. 

Il partenariato è composto da

Comune di Alghero (Capofila di progetto), Comune di Massarosa, 
Comune di Orbetello, CIRSPe, Provincia di Lucca, Dipartimento 
dell’Alta Corsica, IFREMER e Dipartimento del Var. 



Il Progetto Retralags / azioni 
pilota del Comune di Alghero 

Il Calich è il sistema lacuale interessato al Progetto Retralags.

L’obiettivo è quello di trasformarlo in un museo a cielo aperto per la 
valorizzazione prioritaria dell’ambiente lagunare. 

I prodotti di tale attivita ̀ saranno: 

a) Percorsi tematici e Strutture ricreative/sportive (azione che si 
realizzerà con il supporto dell’Ente Parco di Porto Conte); 

b) Attività di sperimentazione BIVALVI (la ricerca scientifica si 
occuperà di dare valore aggiunto alla produttività̀ ittica e di risolvere 
alcune delle problematiche che interessano lo specchio acqueo). 



I Percorsi partecipativi 
territoriali / obiettivi specifici  

Una componente di progetto importante è data dall’Azione “Accordi 
territoriali e transfrontalieri”. 

Il 1^ prodotto di tale Azione è il “Protocollo di intesa territoriale in 
riferimento al sistema lagunare del Calich” quale documento di intenti 
preliminare da condividere con tutte le istituzioni, gli enti e gli 
operatori locali portatori di interesse, fondamentale per la 
definizione e la stipula del 

CONTRATTO DI LAGUNA DEL CALICH 



I Percorsi partecipativi 
territoriali / un po’ di storia / il 
punto per ripartire  

Una prima fase dei percorsi è stata avviata con l’evento del 31 Marzo 
2017 a Casa Gioiosa,  al quale hanno partecipato diversi enti 
istituzionali interessati all’avvio di una gestione integrata della 
Laguna del Calich.

Una seconda fase è stata aperta alla società civile attraverso la 
promozione dell’evento del 5 aprile 2017 a Lo Quarter, al quale 
hanno partecipato diversi operatori locali, studenti, cittadini. 

UN PUNTO PER RIPARTIRE con una nuova fase di percorsi 
partecipativi con il coinvolgimento di tutti gli attori 
(istituzioni/operatori) con i quali condividere e potenziare i contenuti 
del Protocollo di intesa. 



Le risultanze dell’incontro del 31 
marzo a Casa Gioiosa / macro 
temi
Scarso coordinamento tra enti

Stato eutrofico del Calich dovuto allo sversamento dei reflui (problema dei volumi)

Salinità delle acque depurate sopra la norma 

Scarso utilizzo delle acque reflue per usi irrigui / diffidenza degli agricoltori rispetto alla 
salubrità delle acque reflue

Potenziale delle acque reflue per il contrasto della siccità (endemismo sardo)

Necessità di un monitoraggio continuo sullo stato di salute del bacino e condivisione dei 
risultati tra gli enti coinvolti 

Urgenza di interventi di mitigazione di eventuali criticità e di ripristino degli equilibri eco-
sistemici del bacino 

Sostenibilità dell’azione sperimentale sull’allevamento di bivalvi rispetto alla soluzione 
delle criticità a monte 



Le risultanze dell’incontro del 5 
aprile a Lo Quarter / macro temi

Aumento della biodiversità del Calich e inserimento di filtratori

Controllo della pesca sportiva

Multifunzionalità (turismo/reti tra operatori/ristorazione/fruizione 
naturalistica)

Ripensamento sul tipo di agricoltura (problema dei nutrienti che si riversano 
nelle acque del bacino e che provocano l’eutrofizzazione) 

Turismo sostenibile (incentivazione attività sportive nella laguna) / creazione di 
reti tra operatori per favorire un nuovo indotto economico 

Gestione integrata della laguna 

Miglioramento delle prestazioni del Depuratore di San Marco 



L’evento di oggi / programma / 
modalità 

1^ SESSIONE DI LAVORI – 2^ TAVOLO ISTITUZIONALE 

Ore 10:30-11:30 Sessione plenaria dedicata alla presentazione della 
giornata e del gruppo di lavoro

Ore 11:30-12:30 Sessione dei tavoli tematici - Iscrizione guidata ai 
tavoli tematici. I gruppi di lavoro andranno a confrontarsi su 
tematismi specifici. 

2^ SESSIONE DI LAVORI – INCONTRO RISTRETTO CON IL 
CONCESSIONARIO DELLA LAGUNA  ore 15:00 – 16:30 

3^ SESSIONE DI LAVORI – INCONTRO PARTECIPATIVO CON ALTRI 
OPERATORI LOCALI POTENZIALMENTE INTERESSATI ALLO SVILUPPO 
PRODUTTIVO E TURISTICO DELLA LAGUNA DEL CALICH  ore 16:30 –
18:30 



Gruppi tematici del 2^ tavolo 
istituzionale / temi 

TEMA N° 1  STATO DI SALUTE DEL CALICH E PROSPETTIVE PER 
LO SVILUPPO PRODUTTIVO DELLA LAGUNA 

TEMA N° 2  DEPURAZIONE DELLE ACQUE E RIUTILIZZO PER 
FINI IRRIGUI: STATO DELL’ARTE E IMPLICAZIONI SULL’AVVIO 
DI UNA GESTIONE INTEGRATA DEL BACINO 

Ogni tema si articolerà in una batteria di domande stimolo 
proposte da due distinti facilitatori ai singoli gruppi di lavoro.

Ogni gruppo avrà a disposizione un’ora. 

Alla fine del confronto, i due facilitatori presenteranno le 
risultanze nella sessione conclusiva in plenaria.  



Obiettivo finale della 
giornata di oggi

1) CODIFICARE IL RUOLO OPERATIVO DI OGNI SOGGETTO 
COINVOLTO (ISTITUZIONE/ENTE/OPERATORE) NEL PROCESSO 
TERRITORIALE PER LA GESTIONE INTEGRATA DEL CALICH

2) POPOLARE I CONTENUTI DEL PROTOCOLLO DI INTESA 
MEDIANTE LA DEFINIZIONE CONDIVISA DEI RUOLI E DEGLI 
IMPEGNI DI CIASCUN PARTNER

3) CONDIVIDERE UNA TEMPISTICA UTILE PER LA STIPULA DEL 
PROTOCOLLO DI INTESA, NEL RISPETTO DEL 
CRONOPROGRAMMA DI PROGETTO E DEGLI IMPEGNI 
ASSUNTI CON IL PARTENARIATO TRANSFRONTALIERO.


